
 
azienda regionale pro s’edilitzia abitativa 

 
DELIBERA DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

 

N. 14 DEL  20.06.2023 

 

Oggetto: RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI AL 31.12.2022. 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

Su proposta del Direttore del servizio Bilancio, Contabilità e Risorse Umane: 

VISTA la L.R. 8 agosto 2006 n. 12 istitutiva di Area; 

VISTA la L.R. 23 settembre 2016 n. 22 recante “Norme generali in materia di edilizia sociale e riforma 

dell'Azienda Regionale per l'Edilizia Abitativa”; 

VISTO lo Statuto dell’Azienda, approvato con Decreto del Presidente della Regione n. 30 del 05.03.2007, 

modificato con Decreto del Presidente della Regione n. 46 del 14.04.2017, ai sensi della L.R. 23.09.2016 n. 

22, art. 7, comma 2; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 3/54 del 27/01/2023, è stato prorogato, senza soluzione di 

continuità, il commissariamento dell’A.R.E.A. ed è stato confermato il Dott. Antonello Melis quale 

Commissario straordinario dell’Azienda, con il compito di provvedere alla gestione dell’Azienda per il tempo 

strettamente necessario all’approvazione della legge di riforma ed alla nomina dell’organo di 

amministrazione e, comunque, non oltre sei mesi; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione n. 89, protocollo n. 28485 del 16/12/2021, con il quale, su 

conforme Deliberazione della Giunta regionale n. 46/80 del 25 novembre 2021, approvata in esito 

all’espletamento della relativa procedura ad evidenza pubblica, sono state conferite all’ Ing. Cristian Filippo 

Riu, le funzioni di Direttore Generale di AREA, con decorrenza dal 01/01/2022 e per la durata dell’attuale 

legislatura regionale; 

VISTA la Legge Regionale 15 maggio 1995 n. 14 e ss.mm.ii; 

VISTA la Legge Regionale 2 agosto 2006 n. 11 e ss.mm.ii. recante “Norme in materia di programmazione, 

bilancio e contabilità della Regione Autonoma della Sardegna”; 

VISTO il D.lgs. n. 118/2011 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 

5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.” e gli allegati 4/1 e 4/2 relativi, rispettivamente, al Principio contabile 

applicato concernente la programmazione del bilancio e al Principio contabile applicato concernente la 

contabilità finanziaria;  

VISTA la Deliberazione della G.R. n. 19/23 del 28 aprile 2015, che estende, sulla base del combinato 

disposto dell’art. 2 della L.R. 9 marzo 2015 n. 5 e dell’art. 28 della L.R. 2 agosto 2006 n. 11, agli Enti e alle 

Agenzie regionali l’applicazione dal 2015 del D.Lgs. n. 118/2011 di riforma della contabilità pubblica; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale, n. 13/45 del 15 aprile 2022, recante “Azienda Regionale per 
l'Edilizia Abitativa (AREA). Nulla osta all'immediata esecutività della deliberazione del Commissario 
straordinario n. 5 del 18.3.2022 “Approvazione Bilancio di previsione 2022-2024”. Legge regionale n. 
14/1995, articoli 3 e 4”;  
 
PREMESSO che l’art.3, comma 4 del citato D.Lgs. n. 118/2011 prevede che:  
- le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 2 del medesimo decreto provvedono, annualmente, al 

riaccertamento dei residui attivi e passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del loro 
mantenimento;  

- al termine delle procedure di riaccertamento non sono conservati residui cui non corrispondono 
obbligazioni giuridicamente perfezionate.  

 
RICHIAMATO il paragrafo 9.1 del Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria 
(Allegato 4/2 al D.lgs. 118/2011) che stabilisce quanto segue.  
In ossequio al principio contabile generale n. 9 della prudenza la ricognizione dei residui attivi e passivi è 
diretta a verificare:  
- la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell’esigibilità del credito;  

- l’affidabilità della scadenza dell’obbligazione prevista in occasione dell’accertamento o dell’impegno;  

- il permanere delle posizioni debitorie effettive degli impegni assunti;  

- la corretta classificazione e imputazione dei crediti e dei debiti in bilancio  
 
La ricognizione annuale dei residui attivi e passivi consente di individuare formalmente:  
a) i crediti di dubbia e difficile esazione;  

b) i crediti riconosciuti assolutamente inesigibili;  

c) i crediti riconosciuti insussistenti, per l’avvenuta legale estinzione o per indebito o erroneo accertamento 
del credito;  

d) i debiti insussistenti o prescritti;  

e) i crediti e i debiti non imputati correttamente in bilancio a seguito di errori materiali o di revisione della 
classificazione del bilancio, per i quali è necessario procedere ad una loro riclassificazione;  

f) i crediti ed i debiti imputati all’esercizio di riferimento che non risultano di competenza finanziaria di tale 
esercizio, per i quali è necessario procedere alla reimputazione contabile all’esercizio in cui il credito o il 
debito è esigibile.  
 
RICHIAMATA la nota del Direttore Generale prot. n. 9966/2023 del 08/03/2023 avente ad oggetto 

“Esercizio finanziario 2022. Riaccertamento ordinario dei residui” con cui sono stati trasmessi gli elenchi 

relativi ai residui attivi e passivi al 31/12/2022 e sono state date le indicazioni operative per procedere con 

il riaccertamento;  

PRESO ATTO che il totale dei residui attivi al 31/12/2022 è pari ad € 79.722.695,69, di cui € 15.161.232,02 

relativi all’esercizio 2022 ed € 64.561.463,67 relativi ad esercizi precedenti; 

PRESO ATTO altresì che il totale dei residui passivi al 31/12/2022 è pari ad € 25.961.903,23, di cui € 

14.306.788,33 relativi all’esercizio 2022 ed € 11.655.114,90 relativi ad esercizi precedenti; 

VISTI i seguenti provvedimenti di riaccertamento adottati dai Dirigenti per i residui di propria competenza: 

 Determinazione del Direttore Generale n. 1337 del 19/04/2023; 

 Determinazione del Direttore del Servizio Contabilità, bilancio e risorse umane n. 1019 del 

24/03/2023; 

 Determinazione del Direttore del Servizio Affari Generali n. 1179 del 04/04/2023; 

 Determinazione del Direttore del Servizio Edilizia regionale, flussi informativi e contrattualistica 

n.1131 del 31/03/2023; 

 Determinazione del Direttore del Servizio Amministrativo di Cagliari n. 1263 del 12/04/2023; 

 Determinazione del Direttore del Servizio Amministrativo di Carbonia n. 1223 del 07/04/2023; 
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 Determinazione del Direttore del Servizio Amministrativo di Nuoro n. 1026 del 27/03/2023; 

 Determinazione del Direttore del Servizio Amministrativo di Oristano n. 1078 del 29/03/2023 

 Determinazione del Direttore del Servizio Amministrativo di Sassari n. 1113 del 30/03/2023 e n. 

1257 del 12/04/2023; 

 Determinazione del Direttore del Servizio Tecnico di Cagliari n. 1029 del 27/03/2023; 

 Determinazione del Direttore del Servizio Tecnico di Carbonia n. 1192 del 04/04/2023; 

 Determinazione del Direttore del Servizio Tecnico di Nuoro n. 1076 del 29/03/2023; 

 Determinazione del Direttore del Servizio Tecnico di Oristano n. 1079 del 29/03/2023; 

 Determinazione del Direttore del Servizio Tecnico di Sassari n. 1112 del 30/03/2023 e n. 1244 del 

11/04/2023; 

 

VISTE le variazioni di bilancio dalla n. 58 alla n. 67 a valere sul bilancio di previsione 2022-2024 e dalla n. 6 

alla n. 16 a valere sul bilancio di previsione 2023-2025, predisposte dal Servizio Contabilità Bilancio e 

Risorse Umane e allegate alla presente deliberazione, con le quali sono stati allineati gli stanziamenti di 

bilancio alle operazioni di reimputazione effettuate;   

VISTA la variazione di cassa n. 17/2023, predisposta dal Servizio Contabilità Bilancio e Risorse Umane e 

allegata anch’essa alla presente deliberazione, con la quale sono stati adeguati gli stanziamenti di cassa 

dell’esercizio 2023;  

ACQUISITO il parere del Collegio Sindacale, verbale n. 83 del 14.06.2023, allegato alla presente; 

ACQUISITO il parere di legittimità sull’atto ai sensi dell’articolo 5 della L.R. n.14/1995 da parte del Direttore 
Generale; 

DELIBERA 

Di stabilire che le premesse sono parte integrante del presente provvedimento; 

Di approvare le risultanze del riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2022, riportate nell’elenco 

residui attivi e nell’elenco residui passivi allegati al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 

Di dare atto che a fronte di residui attivi pari complessivamente ad € 79.722.695,69, di cui € 15.161.232,02 

relativi all’esercizio 2022 ed € 64.561.463,67 relativi ad esercizi precedenti:  

- Sono stati eliminati residui attivi insussistenti pari ad € 3.352.121,32, di cui € 2.063.352,04 relativi 

all’esercizio 2022 ed € 1.288.769,28 relativi agli esercizi precedenti; 

- Sono stati confermati residui attivi pari ad € 74.684.403,71, di cui € 11.405.692,46 relativi 

all’esercizio 2022 ed € 63.278.711,25 relativi agli esercizi precedenti per cui esistono obbligazioni 

perfezionate, comprensivi dei maggiori accertamenti per € 33.619,88; 

- Sono stati reimputati all’esercizio 2023 residui attivi pari complessivamente ad € 1.719.790,54. 

Di dare atto che a fronte di residui passivi pari complessivamente ad € 25.961.903,23, di cui € 

14.306.788,33 relativi all’esercizio 2022 ed € 11.655.114,90 relativi ad esercizi precedenti: 

- Sono stati eliminati residui passivi insussistenti pari ad € 4.785.951,86, di cui € 2.319.888,56 relativi 

all’esercizio 2022 ed € 2.466.063,30 relativi agli esercizi precedenti; 

- Sono stati confermati residui passivi pari ad € 14.756.339,86, di cui € 5.567.288,26 relativi 

all’esercizio 2022 ed € 9.189.051,60 relativi agli esercizi precedenti, per cui esistono obbligazioni 

giuridiche perfezionate; 

- Sono stati reimputati all’esercizio 2023 residui passivi pari complessivamente ad € 6.419.611,51 di 

cui € 4.699.820,97 coperti da fondo pluriennale vincolato; 
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Di approvare le variazioni di bilancio dalla n. 58 alla n. 68 a valere sul bilancio di previsione 2022-2024 e 

dalla n. 6 alla n. 16 a valere sul bilancio di previsione 2023-2025, allegate alla presente deliberazione quale 

parte integrante e sostanziale, con le quali sono stati allineati gli stanziamenti di bilancio alle operazioni di 

reimputazione effettuate;   

Di approvare la variazione di cassa n. 17/2023, allegata anch’essa alla presente deliberazione quale parte 

integrante e sostanziale, con la quale sono stati adeguati gli stanziamenti di cassa dell’esercizio 2023;  

Di inviare il presente provvedimento, unitamente agli allegati, per conoscenza: 

- all’Assessorato Regionale dei Lavori Pubblici; 

- all’Assessorato Regionale della Programmazione, bilancio, credito e assetto del territorio. 

Di inviare le variazioni di bilancio con i dati di interesse al Tesoriere come previsto dall’art. 10, comma 4, del 

D.Lgs. 118/2011. 

 

Cagliari, 20.06.2023 

 

 

Il Commissario Straordinario 

Dott. Antonello Melis 

 

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 5 della L.R. 14/95 si attesta la legittimità dell’atto. 

 

Il Direttore Generale 

Ing. Cristian Filippo Riu 
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